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rassegna 
internazionale 

I partigiani 
del Viet Nam 

1/amtiasriata americana è cer­
tamente l'edificio più e meglio 
difeso di Saigon. Allesso che 
b siala attaccata ri si renderà 
conto, forse, della forza del 
movimento di liberazione del 
Viet Nam del sud. K non sol­
tanto nelle campagne n nei vil-
laggi dell'interni» ma nella 
stessa capitale del cosiddetto 
Sialo sud-vicliiamila. Oli urne-

- ricani — dicono i dispacci di 
agenzia — se lo aspettavano, 
tanto è vero d i e da molli me­
si avevano organizzato un ser­
vizio di vigilanza assolutamen­
te eccezionale. (Questo vuol di­
re, evidentemente, che gli 
americani sanno come stanno 
lo cose. Sanno, cioè, che il 
movimento partigiano nel Viet 
Nani del sud è una forza irre-
sisliltile. Ma allora perchè 
continuano hi guerra afferman­
do che si traila di difendere 
« la liherlà n dell-i popolazione 
del Viet Nam del sud? 

Se a pochi chilometri dulia 
formidabile base di Oannng i 
partigiani riescono ad abbatte-
re gli elicotteri americani, se — 
rome riconosce Lippman — i 
partigiani hanno bloccato nelle 
cillìi le forze govrmative e gli 
americani, se — come scrive lo 
•lesso inviato del Corriere ilvlla 
Sera — non c'è angolo del pae­
se nel quale, almeno di notte. 
non comandino i partigiani, se. 
infine, la siesta ambasciata ame­
ricana a Saigon viene allaccala, 
dove Murino, chi sono i vietna­
miti di cui gli americani dico­
no ili difendere « la liberisi »? 
E non ri si venga a lamentare 
adesso sulle rovine e sulle villi-
ine causale dall'ailacco all'am­
basciala americana. iVon sono 

stati i partigiani a scegliere que­
sto mezzo di guerra, f"ssi sono 
Siali costretti ad una late scel­
ta. E vi sono slati costretti da 
coloni — gli americani — che 
da anni massacrano partigiani 
e conladini, donne e bambini, 
che da anni mitragliano e bom­
bardano villaggi e che non esi­
tano di fronte a nessun mezzo 
di guerra, nemmeno il più bar­
baro. come il napalm r il gas. 
(Iosa dicono gli americani 
quando — rome e accaduto 
qualche settimana fa in un vil­
laggio vicino a Danang — qua­
ranta bambini sono siali uccisi 
nel bombardamento ili una 
scuola? E' la guerra, dicono. 
Ebbene, anche l'ambasciata che 
salta e la guerra. E' la guerra 
dei partigiani contro gli inva­
sori. 

N e e escluso che altri colpi, 
anche più duri, vengano portati 
dai partigiani del Vici Nani 
del sud contro gli americani. 
Tulli gli osservatori concorda­
no infalli nel ritenere che il 
Fronte nazionale ilei sud ha la 
forza di attaccare posli ame­
ricani ancora più muniti del­
l'ambasciata a Saiiion. Ci risul­
ta, ad esempio, che dal quadro 
fallo ai dirigenti del governo 
italiano dall'ambasciatore d'Ita­
lia nella capitale s u d v i e l n a -

mila emerge che il Fronle na­
zionale è in grado di scatena­
re un'offensiva contro tutte le 
basi americane nel Viel Nam 
del sud. Ci auguriamo che que­
sto giudizio sia sialo trasmesso 
dai governanti italiani ai loro 
amiri americani corredalo dal­
l'unica indicazione saggia che 
da esso si può' trarre. E cioè 
che proprio in ragione della 
forza del movimento di libera­
zione del Viel Nam del sud, 
dalla crisi non vi è altra via 
di uscita che la trattativa. Que­
sta la risposta all'argomentazio­
ne centrale degli americani, se-
conilo cui ad una trattativa si 
potrà arrivare solo quando vi 
saranno sufficienti garanzie elio 
il Vie! Nam del sud avrà una 
certa n stabilità o. Ma quale 
a Mabililà o è possibile rag­
giungere nel Viet Nam del EUII 
senza un accorilo con il Fron­
te nazionale? Ecco la domanda, 
pressante, che i governi amici 
degli Siali Uniti dovrebbero 
rivolgere ai dirigenti di Was­
hington. 

A meno che quesiti non sia 
un argomento di comodo per 
gli americani, i (piali in realtà. 
con la scusa di assicurare una 
« «labilità n dì cui respingono 
la condizione pregiudiziale, 
non vogliano invece pariire dal 
Viel Nani per una operazione 
di proporzioni assai più va­
ste. Si traila di una ipolesi più 
che legittima di fronte agli svi­
luppi assunti dall'aggressione 
in questi ultimi giorni. Che 
senso ha. per esempio, Imiti-
bardare, come gli americani 
stanno facendo, gli impianti ra­
dar della Itcpuhhlica democra­
tica del Vici Nam del nord? 
Da quando in qua gli impian­
ti radar possono contribuire al­
lo sviluppo della guerra par­
tigiana nel Viel Nam del sud, 
ammesso che i governi amici 
degli Stali Uniti possano ar­
renare senza fiatare la bar­
bara aggressione contro il Viri 
Nam del . nord? E che senso 
hanno i sorvoli dell'isola cine­
se di flainan? E gli allaccili al­
le giunche cinesi nelle acque 
territoriali della stessa isola di 
Mainali? Sono, questi, interro­
gativi pesanti e draiuiiiatii-i 
che il governo italiano fareb­
be bene a porsi prima die sia 
troppo lardi. Al quale governo 
vogliamo segnalare quel che a 
noi risulta da fonti ineccepi­
bili. e cine d i e i diplomatici 
americani si stanno guardando 
bene dall'informare correità-
niente i loro alleati sulle inten­
zioni reali della Casa Rianra 
e del Pentagono. Molle rose 
equivoche, anzi, vengono delle 
dai rappresentami degli Siali 
Uniti nelle differenti capitali 
europee e non a raso si sta 
assistendo a forme di reiirenza 
abbastanza insolWs nei rapporti 
tra alleali. In alcune capitali 
europee ciò è slato notalo con 
profonda inquietudine. Ed è 
per questo che ognuno a suo 
modo si sia muovendo. Cerche 
diffusa è ormai la sensazione 
che si possano avere le peggio­
ri sorprese. 

a. j . 

Parigi 

Alla NATO la tesi 
USA sul Vietnam 

Un comunicato del governo francese ribadisce i 
motivi del rifiuto della riunione dei «sei» a Venezia 

Londra 

t * " « - . , , i 

Oggi ai Comuni 
il Vietnam: 

contestato l'appoggio 

agli americani 
' * j - * 

. • k > 

I deputati Michael Foot e Ziliiacus sollecitano 
Wilson a dissociare il suo governo dalla compli­

cità con gli aggressori 

Continuaaelpni da l la p r ima pag ina 
Napalm 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A . 31 . 

C'è g r a n d e a t t e sa per il 
d i b a t t i t o di po l i t i ca e s t e r a ai 
C o m u n i , c h e si p r e v e d e ver­
rà d o m a n i quas i i n t e r a m e n t e 
o c c u p a t o dal la q u e s t i o n e del 
V i e t n a m , de l la c o r r e s p o n s a ­
b i l i tà di fa t to de l la G r a n 
B r e t a g n a c o n gli Stat i Unit i 
e de l la s t ra teg ia l abur i s ta 
« ad est di S u e / » Al la v ig i ­
lia di una d i s c u s s i o n e c h e se­
c o n d o a l c u n i p u ò s e g n a r e una 
s v o l t a d e c i s i v a n e l l e re lazio­
ni fra il g o v e r n o e il g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e W i l s o n ha ri­
c e v u t o u n s e v e r o a m m o n i ­
m e n t o a n o n r i correre a n c o -

t e r n a z i o n a l e . di s o t t o s c r i v e r e 
d iec i a n n i fa. 

La s i t u a z i o n e ne l V i e t n a m 
si fa s e m p r e più per i co losa . 
C'è il p e r i c o l o de l la c a t a s t r o . 
fé da u n m o m e n t o a l l 'a l tro 
Il v i a g g i o di G o r d o n W a l k e r 
— di q u i a d u e s e t t i m a n e — 
p u ò g i u n g e r e t r o p p o tardi 
per o t t e n e r e q u a l s i a s i risul­
ta to W i l s o n è v e r a m e n t e in­
t e n z i o n a t o ad i n t e r v e n i r e in 
c o n c r e t o ne l la q u e s t i o n e c o n 
un a t to di m e d i a z i o n e pos i t i ­
v o ? Il d i b a t t i t o di d o m a n i 
d o v r e b b e d a r e q u a l c h e indi­
c a z i o n e in p r o p o s i t o P e r il 
m o m e n t o l 'orrore c h e Londra 
p r o v a di f r o n t e al r i n n o v a r s i 
d e g l i a s p e t t i p iù c r u d e l i di 

ra u n a v o l t a a t a t t i c h e d i l a - j u n a g u e r r a s c i a g u r a t a , porta 

Conclusi 

i colloqui 

di Ciu En-lai 

od Algeri 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 31. 
Il Pr imo ministro c inese Ciu 

En-lai ha concluso oggi ì suoi 
col loqui nella capitale algeri­
na e partirà domatt ina per il 
Cairo. Nel la mattinata d:. do­
mani sarà pubblicato il co ­
municato c o m u n e sulle con­
versazioni c ino-algerine. 

Questa sera il Primo mini­
stro c inese ha tenuto una con­
ferenza stampa nel corso del­
la quale, occupandosi del Viet­
nam. ha dichiarato che gli im­
perialisti americani tentano di 
minacciare il popolo del Viet­
nam perche/ deponga le armi 
e rinunzi alla sua lotta. Il 
tentat ivo — ha detto Ciu Fn-
lai — non riuscirà: basta leggere 
la dichiarazione del FLN del 
22 marzo per comprendere 
che i! popolo è deciso una vol­
ta per sempre a lottare tino 
alla completa vittoria. 

U n a sola soluzione è possi­
bi le : l ' imperialismo USA d e v e 
conformarsi agli accordi di Gi­
nevra che . con i suoi atti di 
pirateria ha violato, e ritirare 
tutte le sue truppe per per­
met tere alla popolazione del 
Vietnam di regolare i suoi pro­
blemi . In caso contrario, il 
popolo c inese adotterà l'atteg­
g iamento che del resto è pro­
prio del l 'Algeria, c ioè — ha det ­
t o il premier c inese — soster­
rà tutti i popoli in lotta por 
l ' indipendenza, contro l ' impe­
rial ismo. il colonial ismo e il 
neocolonial ismo. 

I. g. 

PARIGI. 31. 
Il sottosegretario di stato 

USA George Ball ha esposto 
questa mattina al consiglio per­
manente della NATO, riunito 
in sess ione ordinaria, la posi­
zione del suo governo nel Viet­
nam: a titolo puramente infor­
mat ivo — si afferma negli am­
bienti dell,-» sede europea della 
NATO, alla Porte Dauphine -
e non per sol lecitare la com­
plicità dei membri del trattato 
con l'aggressione. 

In ogni caso, si rileva etn­
ia maggior parte dei governi 
europei della N A T O — con la 
eccez ione di quel lo belga rap 
presentato dal ministro degli 
esteri Spaak — partecipavano 
alla riunione con delegati di 
rango eguale p sposso inferiore 
a quel lo di Ball II sottosegre­
tario italiano agli esteri. Lupi?. 
e> giunto a Parigi solo ne! po­
meriggio . mentre in mattinata. 
Oliando Ball ha svolto il suo 
n p p o r t o . la Farnesina era rap­
presentata dal suo «segretario 
generale , ambasciatore Attil io 
Cattani 

Nel pomeriggio Ball * stato 
r icevuto al Quai d'Or«»y dal 
ministro degli esteri francese 
Couve d e Murvi'.le. al quale si 
presume che abbia tentato d' 
recare eiustifìeaz:nnl per l'ottii. 
sa ost inazione con cui gli Stati 
Uniti cont inuano a bloccare ogn' 
possibilità di una soluzione po-

•litica nel Vietnam 
Couve de Murvil le d'altra 

parte aveva r f er i tn in matti­
nata al consigl io dei min :stri 
francese sui colloqui avuti a 
Roma con Fanfani. e al r i g m r -
do un comunicato ufficiale, dif. 
fuso dal portavoce Alain Peyre-
fitte. precisa che il governo 
francese e favorevole in linea 
di principio a - u n a conferen­
za dei rapi di «tato e di go­
v e r n o - del «ci del MEC. pre­
ceduta da una riunione dei mi­
nistri deel i esteri ma con­
sidera c h e - tali riunioni non 
potrebbero tenersi senza che in 
precedenza il loro obiettivo ve-
nisse fissato, e senza che esse 
offrissero questa volta una ra­
g ionevole prospettiva di con­
cludersi in modo positivo Tale 
non è il caso at tualmente» . 

tor i e sul s o g g e t t o c h e p iù for­
t e m e n t e p r e o c c u p a i n o v a n ­
tase i f irmatari d e l l ' u l t i m a 
m o z i o n e sul V i e t n a m , ne l la 
q u a l e si r i c h i e d e clip la Gran 
B r e t a g n a d i ch iar i puhhl i cn-
m e n t r l ' i m p o s s i b i l i t à di c o n ­
c e d e r e l ' a p p o g g i o agl i a m c . 
r icani ne l l a * s p o r c a g u e r r a ». 

I n t e r e s s a n t e a q u e s t o pro­
p o s i t o è la presa di pos i z io ­
n e d e l l ' o n o r e v o l e Michae l 
Koot. l a b u r i s t a , c h e fino ad 
o g g i a v e v a m a n t e n u t o il ri­
s e r b o in o m a g g i o a l l ' i m p e g n o 
di l ea l tà ne i c o n f r o n t i d e l l o 
e s p e r i m e n t o W i l s o n contra t ­
to fin dal p e r i o d o pre -e l e t to ­
ra le N e g l i u l t i m i t e m n i . tut­
t a v i a . il s e t t i m a n a l e T r i b u n e 
(i l v e c c h i o g i o r n a l e di Be-
v a n c h e fa ora c a p o a F o o t ) 
a v e v a a c c e n t u a t o l e c r i t i c h e . 
L ' o n o r e v o l e F o o t . d u r a n t e 
l 'u l t ima r i u n i o n e de l l a C o m ­
m i s s i o n e e s t e r i del g r u p p o 
l a b u r i s t a , ha a f f e r m a t o di 
n o n v o l e r u d i r e a n c o r a u n a 
vo l ta la r i p e t i z i o n e del sos te ­
g n o a l l ' A m e r i c a da p a r t e del 
m i n i s t r o d e g l i Es ter i S t e w a r t 
q u a n d o q u e s t i p r e n d e r à la 
p a n . . a n e l d i b a t t i t o di d o . 
m a n i 

Foot ha e s o r t a t o il g o v e r n o 
ad u s c i r e d a l l ' e q u i v o c o e a 
d i c h i a r a r e s e n z a m e z z i ter­
m i n i la s u a p o s i z i o n e r i spet ­
to a l l ' a g g r e s s i o n e a m e r i c a n a 
nel V i e t n a m . Il t o n o d e l l e 
p a r o l e d ì Foot è s t a t o assa i 
m o d e r a t o e il s u o d i s c o r s o è 
r i s u l t a t o i m p r o n t a t o ad un 
for te s e n s o di r e s p o n s a b i l i t à . 
nel d e s i d e r i o di of fr ire a Wi l ­
s o n u n a p i a t t a f o r m a c h e gli 
c o n s e n t a di u s c i r e da l l ' im­
b a r a z z o a cu i l 'ha c o n d o t t o 
l ' o s t inata f e d e l t à ag l i a m e ­
ricani 

In t e r m i n i a n a l o g h i , m a 
c o n u n t o n o as sa i p i ù for te . 
si è e s p r e s s o l ' o n o r e v o l e Zil­
i i a c u s . u n o dei d e c a n i de l la 
s in i s t ra l a b u r i s t a Z i l i i acus 
ha i n v i t a t o il g o v e r n o a dis­
soc iars i d a g l i a m e r i c a n i pub­
b l i c a m e n t e e a fare i n t e n d e ­
re a W a s h i n g t o n , p r i v a t a ­
m e n t e . c h e il p r o s e g u i m e n t o 
d e l l ' a t t u a l e c o r s o d 'az ione 
c o n d u r r e b b e i n e v i t a b i l m e n t e 
al r i t i ro d e l l a G r a n B r e t a g n a 
d a l l ' a l l e a n z a Foot . i n v e c e ha 
r a c c o m a n d a t o a W i l s o n di t e . 
n e r e c o n t o de i s e n t i m e n t i 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e la­
bur i s ta e d ha a v a n z a t o tre 
r i c h i e s t e - 1) il g o v e r n o do­
v r e b b e e s p r i m e r e la sua cri­
t ica a l l ' u s o di « a r m i de l ter­
rore » da p a r t e d e c l i U S A nel 
V i e t n a m : 2 ) d o v r e b h p d i r e 
a W a s h i n g t o n di n o n s frut­

t a r e l ' e p i s o d i o d e l l ' a m b a s c i a -

ogg i il Sun a s c r i v e r e c h e . 
d o p o l ' a t t e n t a t o c o n t r o l 'am­
basc ia ta a m e r i c a n a di Sai ­
g o n . è e v i d e n t e c h e c'è s o l o 
una s o l u z i o n e p o s s i b i l e all 'at­
t u a l e s t a t o di c o s e E c ioè - la 
i m m e d i a t a c e s s a z i o n e d e l l e 
o s t i l i t à e l 'apertura di trat­
t a t i v e « O r a p iù c h e mal — 
s c r i v e il Siiti — (» il m o m e n t o 
per e n t r a m b e l e parti di m e t ­
t e r e fine al la carne f i c ina e di 
c o m i n c i a r e a d i s c u t e r e ». 

Leo Vestri 

p r i m e ore de l l 'a lba a recars i 
d a v a n t i al m u n i c i p i o d e l l a 
c a p i t a l e p e r « m a n i f e s t a r e > 
c o n t r o l 'a t t enta to di ieri al­
l' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a , in 
s e g n o di « so l idar i e tà » con 
gl i a m e r i c a n i . ' N e s s u n ' m e z ­
zo è s t a t o l a sc ia to i n t e n t a t o 
p e r t r a s f o r m a r e l ' in iz ia t iva 
in un g r o s s o s u c c e s s o , dagl i 
aere i c h e v o l a v a n o a bassa 
q u o t a sul la città l a n c i a n d o 
m a n i f e s t i n i , a l le a u t o m o b i l i 
m u n i t e di a l t o p a r l a n t e c h e 
h a n n o c i rco la to per le s t r a d e 
d u r a n t e o r e in tere . Q u a n d o 
è g i u n t o il m o m e n t o - de l la 
m a n i f e s t a z i o n e , vi era d e n t r o 
al m u n i c i p i o so lo una folla 
c h e . s e c o n d o una v a l u t a z i o n e 
d e l l a KculcT, a m m o n t a v a a 
* d i v e r s e c e n t i n a i a di p e r s o ­
n e »: c iò s ignif ica c h e n e m ­
m e n o gli a g e n t i s tess i de l re­
g i m e di S a i g o n h a n n o p o t u ­
to e s s e r e m o b i l i t a t i p e r la 
« d i m o s t r a z i o n e >. 

L ' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a è 
t u t t a v i a fuori uso , m e n t r e 
s q u a d r e di o p e r a i l a v o r a n o a 
r i t m o s o s t e n u t o p e r r e n d e r e 
u t i l i z z a b i l e a l m e n o una p a r t e 
d e g l i uffici. A l l ' e s t e r n o è s t a ­
to s t a b i l i t o un s e r v i z i o di si­
c u r e z z a r i g i d i s s i m o c o n lo 
s b a r r a m e n t o d e l l e s t r a d e c h e 
c o n d u c o n o a l l ' a m b a s c i a t a m e ­
d i a n t e posti di b locco , c a v a l l i 
di fris ia e p a t t u g l i e a r m a t e 
fino ai dent i . E n t i o un rag­
g i o di 500 m e t r i p o s s o n o p a s ­
s a r e s o l o le p e r s o n e a u t o r i z ­
zate . 

L e forze di r e p r e s s i o n e si 
v e n d i c h e r a n n o del c o l p o con-
tro l ' a m b a s c i a t a — a v v e n u t o . 
si o s s e r v a , una d e c i n a di 
g i o r n i d o p o c h e gl i a m e r i c a ­
ni a v e v a n o r in forza to il Ioni 
s i s t e m a di s i c u r e z z a a Sa i ­
g o n c o n a l tr i 400 po l i z io t t i 
mi l i tar i U S A . c o m e i n f o r m a 
l'Associutcd Press — f u c i ­
l a n d o in p u b b l i c o l ' a t t e n t a t o -
re c a t t u r a t o ieri « d o p o c h e 
si s a r à r iusci t i a o t t e n e r e da 
lui n e l c o r s o deg l i i n t e r r o g a ­
tori il m a s s i m o d ' in forma­
z ion i poss ib i l i ». 

Il q u o t i d i a n o di H a n o i , 
Nhundan, m e t t e in g u a r d i a 
gl i S t a t i U n i t i da l p r e n d e r e 
a p r e t e s t o « il d u r o c o l p o i n -

Duesseldorf 

Cauto Erhard 

al congresso CDU 
I dissensi sulla politica estera sono rima­
sti latenti ma continueranno a operare 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O , 31. 

Con un d i scorso del cance l ­
l i ere Erhard e l 'approvazione 
di un appe l lo agli e lettori si 
è conc luso oggi a Duesse ldorf 
il c o n g r e s s o del C.D.U. (l 'ala 
più importante della DC tede­
s c o o c c i d e n t a l e ) . Erhard ha 
ded ica to buona parte del le s u e 
conclusioni al la polit ica inter­
na, prospet tando un quadro 
o t t imis t i co del lo sv i luppo fu­
turo del p a e s e per il qua le 
ha coniato parole d'ordine dal 
suono kennediano . c o m e « im­
pegno c o m u n e per una soc ie tà 
ordinata •. Molto più cauto il 
cance l l i e re è s ta to sul terreno 
del la politica e s t era , r iassu­
m e n d o la sua lincn in una se ­
rie di affermazioni general i . 
capac i di o t tenere l 'unanimità 
dei consens i . Dopo il d i scorso 
infine. Erhard ha reso noto di 
a v e r appreso da l l ' ambasc ia to ­
re a Parig i . che D e Gaul le 
« oggi c o m e prima è pronto 
a par tec ipare in luglio alla 
conferenza dei capi di governo 
dei sei paes i del M E C secondo 
gli accordi presi a Ramboui l -
let ». Questa conferenza d e v e 
però e s s e r e a d e g u a t a m e n t e 
preparata per cui Erhard ha 
conc luso invi tando i sei mi­
nistri degl i es ter i « a met ters i 
presto al lavoro . . 

L'annuncio del cance l l i ere — 

centra le e mer id ionale e in 
molt i altri ». 

A n c h e Barzel tuttavia non 
si e d i scos tato da alcuni tabù 
della politica es tera t edesco-
occ identa le e c ioè: nessun ri­
c o n o s c i m e n t o della R.D.T. , e 
attribuzione alla R .F .T . del 
« diritto di rappresentanza » di 
tutto il popolo tedesco , respon­
sabil i tà del le quattro potenze 
per la quest ione tedesca , in­
tegraz ione della Germania nel 
b locco occ identa le r cosi v ia . 

Erhard concludendo, c o m e 
detto, ha s fumato ogni " a v a n -
c e s " nella generic i tà . Egl i si 
e e s p r e s s o per una polit ica 
e s tera « d inamica • m a ha cri­
t icato la concess ione ai paes i 
social ist i di crediti a lunga 
scadenza « senza contropart i te 
pol i t iche ». Il cance l l i ere ha 
rivolto quindi un appel lo a D e 
Gaul le per l'unione politica 
europea af fermando che • l'a­
miciz ia franco-tedesca è il pi­
lastro . della sua politica es te ­
ra. Infine egli ha rhics to una 
riforma della NATO per ade­
guarla alla realtà degli anni 
'K0 AU'irizio del suo d iscorsa 
Erhard si era dichiarato con-

*• .•-•>#* t/2^ •«<** v ; * 
f e r t o i er i d a patr io t i s u d -
v i e t n a m i t i » p e r a t t u a r e « I 
l oro fosch i d i s e g n i » e affer­
m a c h e « le f r a g o r o s e e s p l o ­
s ion i a l la b a s e m i l i t a r e di 
D a n a n g e a l l ' a m b a s c i a t a a-
m e n c a n a di S a i g o n s o n o a l ­
t r e t t a n t i s c o p p i di c o l l e r a d e l 
p o p o l o s u d - v i e t n a m i t a e l io 
g r i d a : A m e r i c a n i , fuori da l 
V i e t n a m ». * • • _ > . ' • < • . -

A P e c h i n o il Quot id iu i iu 
del popolo s c r i v e c h e l 'at ten­
t a t o a l l ' a m b a s c i a t a « c o s t i t u i ­
s c e u n ' u l t e r i o r e d i m o s t r a z i o ­
n e c h e il p o p o l o s u d - v i e t n a ­
m i t a , s ia n e l l e z o n e l i b e r a t e 
c h e i in q u e l l e o c c u p a t e da l 
n e m i c o , n e l l e c i t t à c o m e n e l ­
l e c a m p a g n e , è d e c i s o a l o t ­
t a r e f ino in f o n d o f i n c h e l'ul­
t i m o s o l d a t o s t a t u n i t e n s e 
n o n s a r à s t a t o c a c c i a t o da l 
V i e t n a m del s u d . Gli S ta t i 
U n i t i n o n p o s s o n o e v i t a r e la 
b a n c a r o t t a . n o n i m p o r t a 
q u a n t e b o m b e l a n c e r a n n o ne l 
nord V i e t n a m o q u a n t e b o m ­
b e i m p i e g h e r a n n o ne l s u d . 
Q u e s t a v i t tor ia d e l p o p o l o 
s u d v i e t n a m i t a è a n c h e un 
g r a v e a v v e n i m e n t o per l 'am­
m i n i s t r a z i o n e J o h n s o n : s e g l i 
a g g r e s s o r i a m e r i c a n i i n t e n ­
d o n o r i m a n e r e ne l V i e t n a m 
de l s u d , non vi sarà postn 
per l o r o n e m m e n o da mort i » 

Gli a m e r i c a n i h a n n o c o m e 
al so l i to d e t t o c h e gli « obiet­
t iv i mi l i tar i » s o n o stati di-

rfore. Ciò non ' richiede ^ pen­
siero, abilità, diplomazia, com­
prensione, ma soltanto forza. Ma 
ciò non conduce alla resa di 
Hanoi. Un risultalo del genere 
potrebbe aversi soltanto come 

di 
ed e 

valutazione statunitense è con­
tenuta nel libro bianco pubbli­
cato dall'amministrazione John­
son qualche settimana fa II go­
verno accetta quel giudizio? 

Gli Stati Uniti sostengono 
P 'ce 'che nel Vietnam del sud non è 
sxen- . in corso una guerra di libera­

zione o. se volete, una ribel-

/rutto di un'offensiva 
prepararla è urgente i 
jriulc e dovremmo dare a questi 
preparativi fa precedenza su 
quelli, evidentemente in corso. 
per estendere la guerra ». 

A sua volta, in un editoriale 
dal titolo 'Sulla via del pre­
cipizio', Walter Lipumuiuijhene quale) 
seri re sulla New York Herald' 
Tribune che gli aureriiineitti 
hanno rivelato » irrealizzabile » 
la tesi dei Taylor e dei McNa-
maru. secondo la quale l'aiuto 
americano avrebbe consentito 
al regime di Saigon di liipiidare 
la guerriglia II fatto cruciale di 
oaal. afferma l'articolista, è che 
il regime-fantoccio ha invece 
perduto il controllo del paese, t*. 
co» esso, le sue - fonti di ma­
nodopera militare ». leggi di 
carne da calinone: pertanto, es­
so è incapace non soltanto di 
vincere, ma perfino di con­
durre innanzi la guerra di re­
pressione. 

Di qui l'appello del - parti­
to della guerra » ad un inter­
vento americano sempre più 
diretto, attraverso i bombarda­
menti prima, lo invio di uomini. 
poi Ma. prosegue Lippmann, 
' due mesi di bombardamenti 
del Vietnam del nord hanno 
mostrato che i bombardamenti 
stessi non cambiano il corso 
della guerra Da'la delusione per 
questo fatto partono le pres 

. , . „ „ „ \sioni sul Presidente per l'esten-
s trut t i « ali Hv% » ma in se- --» J - ' » • *- --*-• ---• 
rata h a n n o a n c h e a m m e s s o 
c h e le « c a t t i v e c o n d i z i o n i 
de l t e m p o » h a n n o « parzial­
m e n t e o s t a c o l a t o » le incur­
s ion i . 

Ai dod ic i aere i a b b a t t u t i 
ogg i va a g g i u n t o un tredice ­
s i m o a p p a r e c c h i o — un ae­
reo-spia a u t o m a t i c o , c i o è sen­
za p i lo ta — a b b a t t u t o a gran­
d e a l t ezza dal la c o n t r a e r e a 
c i n e s e , nel c i e lo de l la Cina 
m e r i d i o n a l e . 

La sconf i t ta r iportata da­
gli a m e r i c a n i a sud di Da 
N a n g è stata loro inf l i t ta nel 
c o r s o di una ba t tag l i a di 
g r a n d i p r o p o r z i o n i per il con­
tro l lo de l c e n t r o del V i e t n a m , 
a l l ' i m b o c c o de l la va l la ta c h e 
p o r t a a l la c i t tà di Tarn K y , 
ad u n a c i n q u a n t i n a di ch i lo ­
m e t r i da l la g r a n d e base a m e ­
r icana. Gli a m e r i c a n i h a n n o 
a m m e s s o , c o m e a b b i a m o rife­
r i to , la p e r d i t a di tre e l icot ­
ter i . e il d a n n e g g i a m e n t o p iù 
o m e n o g r a v e deg l i a l tr i IV 
i m p e g n a t i in u n a sola a z i o n e . 
p iù la m o r t e di d u e a m e r i ­
can i e il f e r i m e n t o di altri 
16. M a font i b e n e i n f o r m a t e 
d i c o n o c h e le p e r d i t e a m e r i ­
c a n e s o n o in rea l tà m o l t o p i ù 
e l e v a t e . 

Taylor da 
Johnson : 

dimissioni ? 
WASHINGTON. 31. 

Il presidente Johnson ha ri­
cevuto questa scru alla Casa 
Bianca l'ambasciatore america­
no a Saigon, Taylor, per la 
prima volta dopo il ritorno di 
quest'ultimo dal Vietnam, av­
venuto tre giorni fa. La Casa 
Bianca ha precisato che un se­
condo incontro - potrebbe aver­
si ' domani, e ha smentito le 
indiscrezioni diffuse oggi dalla 
stazione televisiva NBC, secondo 
le quali l'ambasciatore avrebbe 
presentato le sue dimissioni, la­
sciando il posto al suo vice, 
Alcxis Johnson. Anche il segre­
tario di Stato. ftn.sk. ha smentito 
queste voci, per la verità in mo­
do non molto reciso. - Sono stato 
ogni giorno in contatto con Tay­
lor —- egli ha detto — e non 
me ne ha mai parlato. Sono 
certo che la voce non risponde 
a verità -

Malgrado queste smentite, la 
ipotesi delle dimissioni di Tay­
lor continua a circolare negli 
ambienti politici, che la collc-
aano all'assenza dell'ambascia­
tore dalle consultazioni dei gior­
ni scorsi, e. in particolare, da 
quelle avutesi ieri dopo l'atten­
tato di Saigon, nonché alle in-

sione dei bombardamenti ai 
centri più popolati attorno a 
Hanoi e a Haiphong Indub­
biamente. la potenza aerea ame­
ricana è in grado di devastare 
fi Vietnam del nord, e, se la 
Cina interviene, di danneggiar­
la seriamente. Ma se noi aves­
simo un esercito di 350 000 sol­
dati americani nel Vietnam del 
sud e se estendessimo la guerra 
aerea, ci caricheremmo sulle 
braccia un conflitto intermina­
bile. senza prospettive di solu­
zione » 

Lippmann conclude respin­
gendo recisamente la tesi di Mc-
Namara secondo la quale l'in­
tervento a oltranza nel sud-est 
asiatico sarebbe indispensabile 
per l iquidare definitivamente 
l'idea stessa delle guerre di li­
berazione. Queste guerre hanno, 
al contrario, un carattere nazio­
nale. e gli Stati Uniti non hanno 
nulla da guadagnare schieran­
dosi una volta di più dalla parte 
delle - recefiie tirannie ». 

Il senatore Fulbriyht, presi­
dente della Commissione esteri. 
ha detto ieri, con linguaggio 
non dissimile, che l'attentato di 
Saigon e • un problema tragi­
co e serio ».* ma che ~ non biso­
gna dedurne la necessità df 
estendere la guerra e bombar­
dare il Vietnam del nord o la 
Cina .. 

All'OXU. stasera il rappresen­
tante sovietico Federenko ha 
chiesto una riunione straordina­
ria della Commissione per il di­
sarmo nella quale, si ritiene, 
dovrebbe essere discusso anche 
il problema del Vietnam 

Fanfani 
.sottosegretario americano Ball 
riferisce al Consiglio della 
NATO sulla politica USA nel 
Vietnam. In quella sede il sot­
tosegretario Lupis dovrò espri­
mere la comprensione italiana 
per gli sforzi compiuti dagli 
USA. ma insieme anche l'ansia 
del nostro popolo per l'allarga­
mento della guerra. La missione 
di Walker conferma la giustezza 
dell'appello italiano al governo 
britannico. 

Il dialogo est-ovest — ha an­
cora detto Fanfani — si è gra­
vemente attenuato. Dopo gli ini . 
zi del disarmo e il superamento 
della crisi cubana, la sostituzio­
ne di Krusciov segnò un colpo] 
di arresto Tale dialogo sem­
brava riaprirsi quando un nuo­
vo gravissimo colpo è venuto 
dalla crisi del sud-est asiatico 
La contemporanea crisi del-
l'ONU. la sospensione del dia­
logo alla commissiono dei 18 a 
Ginevra, la erisi arabo-tedesca 
indicano che non si accenna una 
ripresa distensiva. 

In ottobre il governo italiano 
prese atto delle dichiarazioni 
pacifiche di Breznev e Kossi-
ghin. che andavano nella dire­
zione della coesistenza: il go­
verno ha anche svolto un'azione 
.n sede ON'U per il superamento 
della crisi di quell'organizza 

discrezioni, sempre di ieri. cirra'zione: il governo ha poi sugge-
» dissensi - in seno al pruppoìrito ali 'Unione Sovietica e alla 
dirigente americano. 

Secondo tali indiscrezioni, il 
ministro della difesa. McNamara 
e lo stesso Taylor, itanno cscr-

Romolo Caccavale 

ta di S a i c o n c o m e s c u s a n e r l a I q u a , e n o n s i p u o a n c o r a ! la m S a i g o n c o m e s c u s a per s a p e r e s e s egu iranno fatti con 
u n a i n t e n s i f i c a z i o n e d e g l i at­
tacch i c o n t r o il N o r d : 3> do­
v r e b b e t o r n z r e a l la t rad iz io ­
n a l e l i n e a l a b u r i s t a c h e v u o ­
le la r i cerca di u n a s i s t e m a . 
z l o n e n e e o / i a t a d e l p r o b l e m a 

Il v i a c e i n di G o r d o n Wal­
k e r n e l l ' A s i a s u d - o r i e n t a l e 
s o l l e v a infat t i p a r e c c h i inter­
roga t iv i c i rca i suo i scopi 

trario ad una coalizione con r ,/ar»fo ins/sfcnfcmriiic pressioni 
i soc ia ldemocrat ic i . | \u Johnson in vista di un at­

tacco -senza restrizioni • 
Repubblica democratica del 
Vietnam: un attacco, cioè, che 
includa Hanoi e i centri vitali 
dell'economia della RDV. Mc-
Xamara avrebbe sostenuto que-

cret i — è serv i to a r incuorare 
de legat i e invitati piuttosto de­
pressi d a l l ' a n d a m e n t o del di­
batt i to sulla polit ica e s t era . 
Pur e s s e n d o m a n c a t o infatti. 
a causa d e l l ' i m m i n e n t e sca­
denza e le t tora le . Io scontro 
diretto tra le var ie posizioni. 
l 'a tmosfera è s tata tutt 'a l trojj 
c h e ot t imista . La r icerca d 

| v i e nuove e una i m p r e s a dif 
L ' u n i c o o b i e t t i v o c o n c r e t o c h e ] 5 c i , e ° n o , , a D C t edesco-occ i 

( d o v r e b b e c e r c a r e d i o t t e n e r e ! d e n , a l e n o n s i _è ancora tro-j 
s c r i v e o p g i il Guardian — 

è q u e l l o d i r i c o r d a r e l e c lau-

vata la personal i tà 
affrontarla. 

Fole d e l T r a t t a t o di G i n e v r a j * d i r o a , c ! , n e - a P . a r e verità 
- . • . ' a v e v a pensa to ieri il min i s tro 

degl i es ter i Schroeder . il quale 
de l 1954 c h e p r e v e d e v a n o la 
r lun i f i ca7Ìone de l p a e s e t» il 
r i t i ro di t u t t e l e t r u p n e stra­
n i e r e S e è v e r o c h e l 'Amer i ­
ca sta d a n d o s e g n i di vo l er 
a c c e d e r e al n e g o z i a t o — d i c e 
il g i o r n a l e — il m i e l i n r m o ­
d o di d i m o s t r a r l o è a n e l l o 
di a c c e t t a r e otrei l e condizirv-
ni c h e e l i U S A r i f iu tarono 
in s p r e g i o ad o g n i d i r i t t o in-

Accordo di 

collaborazione 

scientifica 

Corea-URSS 
P Y O N G Y A N G 31 

Radio Pyongyang ha annun­
ciato oggi che tra l'Unione So-
vietica e la Corea settentrionale 
è stato concluso un accordo 

capace d i . 

a v e v a sottol ineato che gli s v i - i | 
jluppi del la s i tuazione m o n d i a l e ! 
sono tali per cui la politica j 
di Bonn non s e m p r e coincide) 
con gli interess i dei suoi al-ì 
leat i . e a v e v a m e s s o in guar- f 

dia contro la sot tovalutaz ione • 
de l l e possibil i tà di afTermazio-i 
ne della R D T Quando perftI 
si e trat tato di t rarre l e con-i 
s cgnen7e di c iò. Schroeder «i j 
e l imi ta to ad esporre un pro-i 
e r a m m a che poco si d i s c o s t a ' 
da! p a s s a t o Egli ha s u g e c n t o 
una polit ica . più coragg iosa • t 
v e r s o ì paes i social ist i europei j 

Il discordo di Schroeder è . 
s tato acco l to con freddezza d a r 
de legat i , a n c h e «e o e e i alcuni 
suoi aspett i sono stati r ipres i , 
dal pres idente del pruppo par-i 
l a m e n t a r e Rainer Barzel Tra 
l 'altro Barze l ha par lato di 
• sfida al s o c i a l i s m o e al co­
m u n i s m o • . ausp icando una 
polit ica • di azione • v e r s o il 
m o n d o soc ia l i s ta • Se i tede­
schi vog l iono s u o e r a r e lo "sta-
tus q u o " — egli ha detto — 
es s i devono ag ire e c iò signifi­
ca dire sì al lo s c a m b i o di 
giornali , ai v iaggi , a l l 'apertura per una più intensa coopera 

zione scientifica tra i due paesi . 'di uffici nei paes i de l l 'Europa 
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Inghilterra la convocazione della 
Commissione di controllo del 
1054 su! sud-est asiatico: infine 
il governo ha chiesto all'Unio­
ne Sovietica e agli Stati l'niti 
!a ripresa della conferenza di 

a/fnJG:n(*vra per il d.sarmo 
Fanfani ha anche illustrato 

il mifiliornmentn dei rapporti 
italiani con la Cecoslovacchia. 
eon la Polonia, con la Romania. 
con l'Unione Sovietica. Ha quin-

-in richiesta nella riunione di ldi detto che l'esperienza del-
iVn. Taylor in un rapporto .srrir-lrnccnrdn eommercinle tra r i fa­
rò nf prendente Rusk si sarcb-} | j a e ~ C:na cont inenta l e - dirà 
br opposto, facendo presente che.f,„n|j sviluppi, nel quadro della 
uri'arjonr «V? penrre r sn.-cetti 'ripresa del dialneo. potranno 
b le di liquidare, insieme con 'avere i rapporti fra i due pae-
ouni prospettica di soluzione M Concludendo su questa par-
pacifica. le stesse rnotirarioni | te. Fnnf.mi ha quindi difeso 
ufficiali dell azione emrneana. eI \\ Patto Atlantico — con le 
di far precipitare un allarga- rituali argomentazioni di s^m-
menfo rfe/ conflitto jp r t . -_ sostenendo che proprio 

Il divento. >r dissenno vi *.;,i Patto Atlantico sarebbe ca­
fra i d-riuenri americani. *i rnrt- | r a n zja di pace e di sicurezza 

e che quindi l'Italia non può nifrsta in ura situazione carat 
terizzata dalle profonde r i p e r - . ^ p r ,badire la sua fedeltà ad 
t-usv.oni de} colpo portato dal (esso 

Prima che intervenirsi il com-
naeno Alleata. :I compagno 
Pajetta ha chiesto formalmen­
te al mini-tro degli esteri di 
riferire Mille notizie recate da 

'S-iigori d.ill'ambasciatore ita-

rietnamiti contro il quarticr ae-
nrrale dell'aggressione 

In effetti, l'attentato di Sai­
gon ha drammaticamente ripro­
posto aa'.i americani molte bru-
cianti verità Innanzi tutto, es­
so ha incrinato il aia precario liano. convocato nei giorni v o r -
\rnso di sicurezza coltivato da l~i a Roma Ha quindi parlato 
o'i aoarcssori, notoriamente re- i il compagno Alirata 
stii a pagare di perdona perì II compagno Alleata h-ì detto. 
i r r i n i n i corrimel i contro il cominciando il «no ampio inter-
nopofo n T n o m i f a In secondo i vento, che va sot to l ine i lo l'o-
.'noce, li ha additati all'opinio j Minato nchi.'imo compiuto di 
ne mondiale come i <oli ed e<c-; Fanfani al voto del Pariamento 
creiti rcspon'abili della trage- che ha vincolato l'atteggiamen-
rfin indocinese | to del governo ita'ipno c r e a la 

Infine, ed e questo il t e m i ' c r U i del Vietnam l'n richiamo 
renfrnJc dejla maogior parte dei jche risulta non «olo singolare ma 
commenti, l'attentato ha ria- [che «oppone precida'risposta ad 
perfo furti i vecchi interroga- una domanda- quale fu l'atteg-
tirt circa le prospettive del- Jgiamento che il governo «otto-
l'arventura in Indocina, f o n r o o o s e al voto del Parlamento** 
più incerte nel momento in r t n F u di comprensione per la po-
le capacità di resistenza della' l it ica degli Stati Uniti e di au-
RD.V alla -Guerra aerea- s i s p i c i o in una soluzione parifica 
rrjrino rafforzando a rista d'or. |della guerra Tale atteggiamon-
cfiio 

fi JCeu- York Times gerire .Tra­
mane commentando l'attentato. 
che 'la guerra si allarga, e 
non può che allargarsi, in quan­
to le due parti ranno in dire-
rioni opposte, che implicano lo 

to non significa niente o si­
gnifica troppo Occorre, ha det­
to il compagno Alicata. che il 
governo precisi il contenuto 
che es«o dà alla parola com­
prensione: essa «iBTvfica una 
dichiarazione di solidarietà ge-

i «contro . Oli Sfati fJnifi han- [nerica oppure l'accettazione «en-
no la forza di reagire all'azione .za riserve dell:, valutazione che 

infrore di Saioon con una pò-[gl i Stati Uniti danno della cri-
ircnca cento e mille volte supe-lsi nel Sud c ^ abiatico? Questa 

Mone, bensì una aggressione del 
Vietnam del nord. Essi quindi 
giustificano la loro posizione 
con la necessita di difendere un 
governo (che non si sa molto 

e un paese li­
mici da una aggressione por-
lata esclusivamente dall'ester­
no. Questa valutazione, ha do­
mandato Alicata. è condivisa 
dal governo italiano? Ecco il 
valore del le domande che ha 
avanzato Pajetta. Il libro bianco 
è stato definito dalla più auto­
revole stampa americana un 
- formaggio p :eno di buchi »: 
'1 punto discriminante, ha detto 
Allenta, sta proprio qui e cioè 
nell'accettazione o meno del 
governo di tale documento. In 
secondo luogo quale può essere 
l'iniziativa di pace che il go­
verno dice di voler assumere 
nei confronti della guerra nel 
Vietnam? 

Il compagno Alicata ha detto 
a onesto punto di non dubitare 
della volontà di pace del go­
verno: soltanto dei criminali in­
fatti. o dei pazzi, potrebbero 
nutrire diverse intenzioni Non 
basta però l'enunciazione di una 
intenzione generica, quando In 
situazione e giunta ad un punto 
come l'attuale Quai e la pre­
giudiziale che gli Stati Unitij 
avanzano per l'inizio eventuale 
del negoziato? Che i partigiani 
depongano le armi. Questa, ha 
detto con forza Alicita. è una 
richiesta assurda. Un esercito 
partigiano non può attestarsi 
•Mille posizioni di partenza: esso 
si alimenta soltanto di se stesso. 
della propria azione. Deporre le 
armi per un esercito partigiano 
significa una resa senza condi­
zioni. 

Rivolgendosi a tutti i mem­
bri della commissione, Alicata 
ha quindi ricordato loro come 
quando il generale Alexander 
chiese ai partigiani italiani di 
deporre le armi nell' inverno del 
"44-45. In sua richiesta non ven­
ne tenuta in considerazione al­
cuna Lo stesso avviene oggi nel 
Vietnam, per i combattenti che 
si battono sulla propria terra. 
La richiesta della controparte è 
la seguente: gli Stati Uniti si 
ritirino dal Vietnam del sud. A 
questo punto appare chiaro, ha 
detto Alicata. che non basta la 
generica enunciazione di una 
volontà di pace. Quali fatti. 
quali condizioni concrete il go­
verno propone per l'apertura 
del negoziato? Ogni giorno la 
csenfiitiori aggrava i lutti nel 
Vietnam e i pericoli di guerra 
nel mondo. L'escalation può ar­
rivare ad Hanoi e. successiva­
mente. nel territorio del la Re­
pubblica popolare cinese; gli 
USA lo dichiarano apertamente 
e già s iamo al sorvolo del ferri 
torio cinese. 

Noi chiediamo, ha detto Ali 
cata, se il governo ha esposto 
il suo disaccordo con la dot 
trina dell'escalation che è una 
folle corsa alla distruzione e 
alla guerra. Se cosi non fosse. 
ogni intento mediatorio sarebbe 
vano. Quale mediazione infatti 
si può compiere se si sposa il 
giudizio che dà una parte sulla 
eausa della guerra e sui mezzi 
che essa propone per risolverla? 
Noi comunisti , ha aggiunto Ali 
cata. non facciamo della sem 
pi ice agitazione: la chiarezza è 
condizione per ogni iniziativa 
del governo. In effetti, ha con­
statato Alicata. la politica este­
ra italiana è oggi profonda­
mente contraddittoria: non met­
tiamo in dubbio l'intenzione 
dialogante del governo, ma il 
Vietnam non è un incidente sul­
la via del dialogo in corso: il 
Vietnam è qualcosa di qualitati­
vamente diverso. Quanto avvie­
ne là impone che si rifletta sul 
contenuto c h e il dialogo deve 
avere per svilupparsi. 

Non basta parlare, come ha 
fatto Fanfani. della sostituzione 
di Krusciov perchè anche sen­
za entrare nel merito di tale 
giudizio occorre pensare prima 
ancora al significato che ha avu­
to la morte di Kennedy, al mo­
do in cui essa è avvenuta, alla 
lacerazione che si è prodotta 
nella elasse dirigente america­
na. all'assorbimento nella am­
ministrazione Johnson del - gol-
dwaterismo - sconfitto alle e le ­
zioni. Riflettiamo tutti sul con­
tenuto che il dialogo coesisten­
ziale può avere e certo ammet­
t iamo che esso pone problemi 
anche per l 'Untone Sovietica: 
come può svilupparsi e coin­
c idere la l inea della coesistenza 
con l'appoggio che un paese so­
cialista è tenuto a dare ai mo­
vimenti di l iberazione naziona­
le? Ma è l'occidente soprattutto 
che deve riflettere, ha prose­
guito Alicata. Se l'occidente 
concepisse la coesistenza c o m e 
ripartizione del mondo in zone 
di influenza in cui far rientrare 
l'Asia e l'Africa, sacrificando la 
spinta dei popoli all ' indipenden­
za — che in determinati casi è 
sDinta al socialismo — allora la 
degenerazione della situazione 
mondiale sarà inevitabile. Su­
perare la concezione della di-
v isione del mondo in zone di 
.nf luen/a è l u n i c o \ a l i d o pre­
supposto per la pace. 

A questo proposito Alicata ha 
sottolineato che occorre dare 
un contenuto concreto all'idea, 
in sé buona, della riconvocazio­
ne della conferenza per il di-
s i r m o Può essere che Ginevra 
costituisca una sede per l'incon­
tro fra le grandi potenze sui 
e m b l e m i più acuti, in carenza 
delI'ONU Ma non facc.amoei 
delle illusioni. Oggi non è più 
il disarmo la condizione pregiu­
dizi/ile per portare avanti il dia­
logo della pace, ma piuttosto 
quello di dare un concreto con­
tenuto a tutti i problemi c h e il 
dialogo pone. Concludendo U 
compagno Al leat i si è soffer­
mato rapidamente sulla questio­
ne dell'unità europea e della 
rappresentanza italiana al p a ­
lamento europeo. L'on Moro. 
ha detto Alic.ita. ha taciuto c:r-
c.ì quest'i questione 

FANFANI — Io mi atterrò a 
questo si lenzio 

ALICATA — Ma hanno par-
Iato per la DC Zaccagnin; e 
(Java esponendo la pregiudizia­
le all ' ingresso dei comunisti nel­
la rappresentanza che attuai- . 
mrnto è accreditata, priva di 
rappresentatività perchè costi-

d.c. Folchi. Lombardi ha posto 
quattro interrogativi al ministro 
degli Esteri. 

1 ) Come intende comportarsi 
il governo In relazione al grave 
problema della pratica soppres­
sione del le funzioni del Parla­
mento europeo, in presenza di 
una larga prevalenza degli or­
ganismi tecnocratici nel quadro 
europeo? • Come - intende risol­
vere il governo il problema. 
continuamente rinviato e accan­
tonato. della rappresentanza ita­
liana nel Parlamento europeo? 
Questa rappresentanza è scre­
ditata. molti parlamentari o non 
sono stati rieletti o sono addi­
rittura deceduti. II PSI non po­
trà ammettere in questa materia 
alcuna discriminazione nei con­
fronti di gruppi parlamentari 
italiani. 
• 2 ) La posizione del governo b 

sempre la stessa per quanto ri­
guarda il rifiuto per l'ingresso 
o anche solo l'associazione del­
la Spagna ni MEC? 

3) Nel 1909 scade il Patto 
Atlantico. Si porrà il problema 
di una revisione di questo Patto 
e a questo line la Commissione 
deve sapere se esista una dot­
trina precisa o in via di for­
mazione del governo italiano 
sulle modifiche da apportare al 
Patto Atlantico. 

4) Sulla situazione nel Viet­
nam Fanfani si ò riferito alla 
esistenza di un voto parlamen­
tare che avallava le dichiara­
zioni fatte dal presidente Moro. 
Quel voto non può nò deve di­
ventare un alibi per una inerzia 
diplomatica del governo. In real­
tà la tecnica dell'c.vcalatiort s e ­
guita dagli Stati Uniti pone pro­
blemi drammatici in una ^suc-
cessione vertiginosa che muta 
rapidamente la qualità stessa del 
conflitto in corso. Questo do­
vrebbe postulare da parte del 
governo il rifiuto di ogni vincolo 
preventivo preso con gli al­
leati. 

Una serie ili interrogativi sul­
la situazione nel Vietnam sono 
stati posti anche dal compagno 
Basso del PSIUP. Chiedendo di 
supere cosa ha riferito il nostro 
ambasciatore n Saigon all 'onore­
vole Fanfani, Basso ha doman­
dato: si e accorto l'ambasciatore 
che nel Vietnam c'è una guerra 
civi le e non una aggressione 
esterna come sostengono gli 
americani? Si è accorto che ne! 
Vietnam del sud si succedono 
una serie di governi fantoccio? 
Si, e accorto l'ambasciatore che 
la lotta di l iberazione è nppOR-
giatn dal generale consenso de l ­
la popolazione? Cosa ha da dire 
il governo italiano sulle torture 
americane ai prigionieri, sul le 
violazioni di ogni norma di di­
ritto internazionale, sul le vio­
lazioni degli accordi di Gine­
vra compiute dagli Stati Unit i? 
Basso ha chiesto che il gover­
no si impegni con una pubbli­
c i dichiarazione dissociandosi 
dagli atti di guerra americani. 

Del d e. Folcili c'è solo da ri­
ferire una incredibile teorizza­
zione della rappresaglia di 
guerra. Secondo Folcili le rap­
presaglie ci sono sempre state 
e non c'è da scandalizzarsi tanto 
oggi se ciò si ripete anche nel 
Vietnam. 

Dopo due interventi del de 
Pedini (che ha posto numerosi 
quesiti al governo) , del socia­
lista Di Primio e del socialde­
mocratico Cariglia che è stato 
ii più oltranzista filo-americano 
fra tutti gli oratori della mag­
gioranza. ha ripreso la parola 
Fanfani per la replica. Come 
dicevamo, in questa sede il mi ­
nistro degli Esteri ha fatto al­
cuni passi avanti rispetto alle 
impostazioni della relazione, fa­
cendo significative ammissioni 
sulla grave situazione nel Viet ­
nam. 

Fanfani ha risposto con mol ­
ta ampiezza. Ecco i capitoli fon­
damentali della replica: 

1) VIETNAM — Rispondendo 
al compagno Alicata. Fanfani ha 
detto che il governo italiano 
non ha mai sposato fino in fon­
do IH valutazione degli avveni ­
menti vietnamiti data dagli 
USA specie per quanto riguar­
da le cause prime di quella 
crisi: l ' impegno italiano di con­
correre in ogni modo possibile 
all 'avvio di negoziati , significa 
appunto questo. Quando Moro 
— che pure parlava, ha a m ­
messo Fanfani, nel quadro di 
una situazione che era ben di ­
versa dalla attuale — ha usato 
ii termine eli «comprens ione 
italiana per la posizione USA », 
intendeva appunto riferirsi alla 
comprensione per le difficoltà di 
un alleato che non vanno ag­
gravate con dichiarazioni in tem­
pestive. controproducenti agli 
stessi fini che ci si propongono 
per arrivare alla negoziazione. 
Per essere efficace l'opera de l ­
l' Italia richiede discrezione. 
Fanfani ha anche detto di con­
dividere la tesi di Alicata s e ­
condo cui occorre riflettere con 
serietà sul contenuto che il d ia­
logo che tutti auspicano deve 
avere: riflessione di tutti i paesi, 
a tutti i l ivelli . Secondo F a n ­
fani — che ha ammesso che l'as­
sassinio di Kennedy ha grave ­
mente inciso sul processo di d i ­
stensione — la soluzione del la 
crisi v ietnamita si potrà trova­
re non nella zona, ma nel qua­
dro generale del dialogo Est-
Ovest . Rispondendo quindi alle 
domande di G.C. Pajetta e di 
Basso che chiedevano informa­
zioni sulla relazione dell 'amba­
sciatore italiano a Saigon. F a n ­
fani ha detto che la risposta 
era implicita in quanto egli d i ­
chiarò al Senato quando, sulla 
situazione vietnamita, parlò di 

— infiltrazioni dal Vietnam del 
Nord e instabilità dei governi 
di Saigon - come causa della 
crisi. Fanfani ha anche ammes ­
so la pericolosità del la - esca­
lation -. 

2) PARLAMENTO EUROPEO 
— Fanfani ha auspicato che II 
Parlamento italiano provveda al 
più presto al rinnovo della no- , 
stra rappresentanza. Tale que- ' 
stione va risolta nel pieno ri­
spetto della Costituzione repub­
blicana e cioè assicurando alla 
delegazione italiana la massima 
rappresentatività della asserr.-

jblea rhe deve eleggerla. 
3) FORZA MULTILATERA­

LE — Oggi si sta discutendo non 
più tanto «ul progetto USA 
quanto su quel lo britannico del­
la A N F MHanf/c nuclear force). 
Tuttavia le discussioni sono ap­
pena all'inizio. 

4» PATTO ATLANTICO — Il 
Governo, ha detto Fanfani ri­
spondendo a l o m b a r d i , non h i 

tuita in parte da ex deputati ojar.cora al lo studio le proposte 
{addirittura da morti. La DC si 
trova in contrasto con socialisti. 
repubblicani e socialdemocrati­
ci su tale questione. Ci dica ora) 

da fare per il momento in cui 
si dovrà rivedere il patto, ma 
certo su c iò si rifletterà a fondo. 

Concludendo Fanfani h i d i -
Fanfani quale è l'opinione del Schiarato, in risposta a Basso e 
governo. ja altri, che il governo italiano 

Fra i numerosi interventi suc-;è favorevole al più scrupolo»© 
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cessivi, particolarmente impor­
tanti e significativi sono stati 
quelli di l ombard i . Ba<so, La 
Malfa e, per ragion, oppo-te, del 

rispetto del diritto internazio­
nale e p.'r.'iò ha espresso la sua 
- preoecunazione » per l'uso di 
gas nel Vietnam. 
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